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LA 
CAVALCATA | 


Non ci è dato sapere se la 
notte che ha preceduto le ele- 
zioni il Cavalier Berlusconi 
ha dormito serenamente o se 
il suo sonno è stato interrotto 
dall’apparizione di una doz- 
zina di sondaggi dell’onore- 
vole Pilo. Dato che, fra Pal- 
tro, non è apparso in televi- 
sione a cantare il suo ennesi- 
mo trionfo dobbiamo tenerci 
al tono dell'a sua voce nel cor- 
so di una conversazione tele- 
fonica con il fido Mentana in 
cui commentava gli eventi e, 
per la verità, sembrava fresco 
e sereno, 

Non si può escludere che 
facesse uso della macchina 
del karaoke prestatagli da 
Fiorello ma siamo costretti a 
restare nel campo delle ipo- 
tesi. Tutti gli altri leaders dei 
partiti di governo e di oppo- 
sizione sembravano dei pugili 
suonati a partire da Bossi, li- 
vido e bavoso più del solito, 
per arrivare ai dirigenti del 
PDS. Una figura migliore la 


faceva il camerata Fini che, 


però, iniziava a manifestare 
qualche lieve segnale di di- 
sagio per l’invadenza degli 
italoforzuti ed il compagno 
Bertinotti che dal ridotto 
neocomunista si apprestava a 
| giocare un ruolo di opposizio- 
ne politica e sociale nell’am- 


bito di un pollo progressista 


ridottosi all’accoppiata PDS- 
PRC con contorno di verdi e 
frattaglie varie. 

In buona sostanza “Forza 
Italia” ha vinto a mani basse 
su avversari decotti e su alle- 
ati riottosi, la sinistra si de- 
prime ulteriormente, il cen- 
tro si accontenta di una tenu- 
ta dignitosa ed il buon popo- 
lo può sperare di essere la- 
sciato tranquillo per qualche 
tempo. 

Continua a pag. 8 
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[HAntifascismo 
Brescia: divisa o 


IRA RI 


E’ andata bene. La mani- 
festazione di Ancona del 18 
giugno scorso per 1'80° della 
Settimana Rossa, una delle 
prime iniziative di piazza del- 
ia seconda Repubblica, nel 
complesso può dirsi senza ti- 
more riuscita. Hanno caratie- 
rizzato l’iniziativa una bella 
giornata, ed una bella presen- 
za di compagni, non solo di 
quelli venuti da fuori e dalla 
regione stessa, ma anche di 
simpatizzanti di Ancona ve- 
nuti fuori all’ultimo minuto 
che hanno fatto sentire una 
loro insperata presenza. 

Tutto si è svolto come da 
programma, nessun problema 
lungo il percorso, e discreto 
è stato anche il coinvolgi- 
mento dei passanti lungo la 
strada. Al termine del corteo, 


UMANITA NOVA 


doppio petto 
Benevento: 
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[Comunicato FAI 


Convegno conclusivo 


come previsto, vi sono stati i 
comizi dei compagni che han- 
no parlato per i principali 
gruppi aderenti ed organizza- 
tori dell’iniziativa: Giordano 
per il Coordinamento Anar- 
chico Marchigiano, Verze- 
gnassi per PUSI, Paolo Pa- 
scucci di Ancona per Rifon- 
dazione Comunista, ed infi- 
ne Andrea Ferrari per la FAI 

Di rilievo è stata anche la 
distribuzione di materiale di 
controinformazione, sia iibri, 
giornali, ed opuscoli di mo- 
vimento, in particolare 'i nu- 
meri speciali di UN e del- 
l’Internazionale, e del docu- 
mento di controinformazione 


sulla Settimana Rossa fatto © 


per l'occasione dai compagni 
del CA.M.. 
Come prima e veloce cro- 


di Livorno 
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critica dei ruoli 
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naca dell’iniziativa possiamo 
fermarci qui, per ritornare 
prossimamente ad un giudìi- 
zio politico e più particola- 
reggiato della manifestazio- 
ne. Ah, dimenticavo: “Ma 
quanti eravamo?”. Beh, se 
vogliamo dare i numeri al lot- 
to, possiamo anche farlo, ed 
iniziare a dire eravamo 100, 
200, 500, 1000, e riferirsi 
ogni volta a questa o quella 
manifestazione come termi- 
ne di paragone. La stampa 
locale è oscillata fra i trecen- 
to (Corriere Adriatico), cifra 
che poi avrebbe messo in sta- 
to d’assedio le forze dell’or- 


dine, e cinquecento (Resto 


del Carlino). Personalmente 
posso dire che quest’ultimo 
dato è il più veritiero, ma ol- 
tre il valore numerico, che se 


ARCHICO 


26 giugno 1994 
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CI Recensioni 
Ferruccio Brugnaro, 
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da salvare 
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vogliamo ce lo giochiamo 
davvero al lotto, c’è il risul- 
tato finale di una iniziativa 
politica fatta il 18 giugno, 
con estate e Mondiali impe- 
ranti, che nonostante buona 
parte del movimento anarchi- 
co nazionale non si sia mobi- 
litato, la non adesione delle 
realtà dei centri sociali delle 
Marche, e la bassa partecipa- 
zione dei compagni di Rifon- 
dazione, nonostante tutto 
questo è riuscita. 

Quindi, i numeri lasciamo- 
li per il lotto, e diciamo, se- 
guendo il vecchio adagio che 
eravamo molti di meno di 
quanti avremmo voluto, e 
molti di più di quanti vorreb- 
bero che fossimo. 


Giordano 


siculo 

Ci sono vari stili di fare 
politica elettorale. C’è chi fa 
valere l’occupazione delle 
postazioni di potere, chi ca- 
valca londa lunga senza fare 
minimamente alcunché, tan- 
to..., chi fail moralista e cen- 
sore altrui, chi mette bombe... 

Lo stillicidio quotidiano di 
mini-attentati intimidatori nei 
confronti di esponenti delia 
sinistra al potere nei comuni 
del palermitano a tradiziona- 
le alta intensità mafiosa se- 
gnala diverse cose: una vo- 
lontà di potenza e di control- 
lo del territorio, una esca- 
lation che potrebbe preludere 
a qualcosa di grande, una 
nuova leva generazionale che 
cerca di farsi largo e legitti- 
marsi quale successore della 
vecchia, un messaggio ai 
nuovi padroni politici, un 
accerchiamento asfissiante al 
consenso di giunte progres- 
siste in territori tipicamente 
filo-governativi, la preferen- 
za di Cosa Nostra per regimi 
elettorali a collegi unino- 
minali e turno unico, dove è 
più agevole stringere patti 
con il vincitore piglia-tutto e 
dove non c’è pericolo del 
reinserimento di accordi po- 
litici nel ballottaggio, con 
alleanze dalle quali la mafia 
è fuori. 

Le recenti elezioni euro- 
pee, provinciali e locali in Si- 
cilia si distanziano dagli esi- 
ti italiani solo per le cifre. 
Forza Italia (che non è un 
partito organizzato ma una 
sorta di azienda guidata da un 
leader) stravince riassumen- 
do in sé quel Giano bifronte 
che era il duopolio Dc-PSi 
degli ultimi quindici anni di 
regime: tempi supplementari 
che minacciano di prolun- 
garsi indefinitamente. 

I neo-post-fascisti vincono 
pure beneficiando della “luna 
di miele” governativa e del 
“sinistro moralismo” di Mani 
pulite (di denaro, certo, ma 
non di sangue...). Vecchi 
picchiatori oggi sono rispet- 
tabili consiglieri, onorevoli o 
addirittura sottosegretari (a- 
mico di Concutelli, tanto per 
dire); quasi quasi c’è da com- 
piangere quei pochi fascisti 
che si sono “distaccati” pri- 


| Continua a pag. 8 
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ANTICLERICALI 


ZA “Orsi Lucille” in 

” Sardegna 

Orsi Lucille (ovvero Naon. 
Lalli e Stefano, ex-Franti) 
suoneranno il 5 agosto a 
Norbello (OR). Da 10 anni 
aspettiamo questa possibili- 
tà di incontrare i molti 
compagni che vivono in 
Sardegna e che ci hanno 
scritto, telefonato ecc.. 

Ora o mai più! 


2 Sicilia Libertaria 
SCCNAZZ 
E’ uscito il n.122 (maggio) 
di Sicilia Libertaria. In 
questo numero: “Il nostro 
antifascismo”; “Il nuovo 
che avanza a suon di 
manganelli e arresti”; “Il 
nostro 1 maggio”; “Il 
dominio dei preti sulla città 
di Palermo”; cronache 
libertarie da Catania, 
Ragusa, Messina; “La destra 
e nol”; “Lettera dal Sud- 
Africa”; Cronache repres- 
sive dalla Grecia”; rubriche 
e comunicati vari. 
Questo numero, inoltre, 
contiene il foglio di due 
pagine “Sicilia libertaria 
anticlericale”, diffuso nelle 
province interessate dalla 
visita del Papa (poi rinviata 
per il noto incidente); 
questo foglio speciale ha i 
seguenti articoli: “Un papa 
‘moderno’; “Il papa all’ulti- 
ma'crociata”; “La donna e i 
padri della chiesa”; “Storia 
di una capinera”; “Ai 
lavoratori di Catania e 
Siracusa”, e note sull’ Asso- 
ciazione per lo sbattezzo e- 
l’obiezione all’8 per mille. 
Un numero L. 1.500; 
abbonamento annuo L. 
15.000, estero 20.000. busta 
chiusa 30.000. Gratuito per 
i detenuti che lo richiedano. 
Utilizzare il CCP n. 10167971 
intestato a Giuseppe 
Gurrieri - Ragusa, specifi- 
cando la causale. 


“a Gruppo Anarchico 
$ Controcultura 1980/ 
1994 
Nel corso dell’ultimo anno, 
all’interno del Gruppo 
Anarchico Controcultura 
sono sorte molteplici 
divergenze politico-persona- 
li che hanno di fatto provo- 
cato un rapporto di incomu- 
nicabilità tra compagni/e. 
L’evolversi di questa 
situazione ha logicamente 
deformato l’assetto politico 
originario del gruppo 
determinando una ine- 
vitabile scissione. Si è così 
ritenuto opportuno scioglie- 
re la struttura. 
Gruppo Anarchico di 
Controcultura 
Roma 23/5/94 
P.S. Il locale di Via Braccio 
da Montone 71 “a” rimarrà 
comunque aperto all’attività 
dei compagni. 


Nessuno di noi ha tempo 
da perdere. Perciò di fare un 
processo al Papa non ce lo 
saremmo mai sognati! Eppu- 
re, varie circostanze ci spin- 
gono a replicare con questo 
strano (per noi) metodo. 

In questo mese di maggio 
1994, Francesca Palazzi Ar- 
duini e Federico Sora, due 
compagni noti per la loro at- 
tività anticlericale, sono sta- 
ti condannati ad un anno (ri- 
dotto ad otto mesi per le atte- 
nuanti generiche) per “offe- 
sa a capo di Stato estero”, 
sulla base di due immagini 
(una di Vauro ed un’altra de 
“Il Male”) raffiguranti Papa 
Wojtyla. A nulla è valso che 
neppure il Pubblico Ministe- 
ro sia riuscito a dimostrare 1) 
che le immagini erano real- 
mente offensive 2) che la re- 
sponsabilità della loro diffu- 
sione fosse degli accusati; i 
compagni sono stati comun- 
que condannati. Dieci anni di 
attività anticonformista, anti- 
clericale, irriverente, biso- 
gnava farli pagare a qualcu- 
no. Ed ovviamente, anche se 
è illegale, la condanna verrà 


usata dagli ex-DC (& c.) lo- 


cali per far restringere ancor 
di più gli spazi a quelle atti- 
vità che non “aggradano” 
sua... Santità. 

Vittime della lupara vati- 
cana? Beh, nel frattempo il 
Capo di Stato Estero in que- 
stione continua ad essere de- 
nunciato per offese e ingiu- 
rie da semplici cittadini, che 
si sentono rispondere che 
Wojtyla abita sì in Italia (e si 
fa curare al Gemelli) ma in 
Vaticano, e la legge italiana 
non lo tocca (né lui né Mar- 
cinkus né tanti altri). Il 3 
Marzo scorso Doriano Galli, 
della Lega per i Diritti Ses- 
suali, e la più volte deputata 
Adele Faccio, hanno denun- 
ciato Karol Wojtyla. Ma i 
cittadini italiani rischiano la 


galera ogni qualvolta fanno” 
una vignetta sul Papa, e il 


...Papa può permettersi di 
dire qualsiasi enormità ed in- 
giuriare qualsiasi categoria 
sociale fregandosene alta- 
mente di chicchessia: è o non 
è lui uno... che parla a nome 
di Dio? 

E’ proprio con questo que- 
sito che vogliamo per una 
volta (ma che sia una tantum) 
aprire noi un processo. 

Chiaramente, non faremo 
un processo alla Chiesa, né 
alla sua religione, dimostran- 
doci così molto più corretti 


del giudice che ha condanna- 
to i compagni Francesca e 
Federico presumendoli re- 
sponsabili (ma non si diceva 
“mandanti”?). Faremo sola- 
mente un piccolo processo, 
aperto al pubblico e a chi si 
vorrà prenotare per la difesa, 
anche se già i capi d’accusa 
sono tanti. 

Il Papa infatti, servendosi 
della sua grande influenza sui 
mass-media, ha: 


*offeso i cristiani auto- 
nominandosi loro portavoce e 
definendo “cristianità” l’in- 
truglio di cattolicesimo e 


Diosacosa che la Chiesa va 
pubblicizzando;. 

*offeso in più riprese i co- 
munisti, la loro filosofia e la 


le; 
*offeso atei, agnostici, 
non credenti e liberi pensatori 
oltreché appartenenti ad altre 
religioni definendo la religio- 
ne (e naturalmente quella cat- 
tolica) l’unica in grado di 
portare alla dignità la perso- 
na (ol’Uomo, come dice lui); 

*offeso lesbiche e gay tra- 
mite la ripetizione ossessiva 
della obbligatorietà della 
eterosessualità; 

*offeso tutte le donne che 
ci tengono al diritto di deci- 
dere della propria fertilità con 
la contraccezione, ed interve- 
nendo in continuazione per 
ostacolare la libera scelta di 
contraccezione ed aborto; 

*offeso tutte le donne che 
non riconoscono nell’essere 
“mogli e madri” il loro mi- 
gliore destino esistenziale; 

*offeso la dignità di tutti 
coloro che operano per la 
salvaguardia della vita su 
questo Pianeta chiamando 
“permissivismo” la liberazio- 
ne sociale delle popolazioni 


loro dignità politica e mora- 


del Terzo Mondo ed il con- 
trollo demografico; 

*offeso tutti gli ebrei con 
discorsi antisionisti e di co- 
pertura alla legittimità e alla 
protezione offerta ai nazisti 
dalla Chiesa cattolica; 

*offeso gli antifascisti, e 
molte altre vittime di regimi 
dittatoriali, celebrando i peg- 
giori capi della destra mon- 
diale; 

*offeso tanti pacifisti e non 
violenti attraversa discorsi 
strumentali sulle guerre, sul 
servizio militare, sulla “Pa- 
tria”, e propagandando un 
concetto di “pace nel mon- 
do” ‘essenzialmente consi- 
stente nella spartizione del 
mondo tra Chiesa cattolica e 
potenze capitaliste. 


Come fare a gestire un 
processo al quale dovranno 
essere riportate tante prove, 
lette o prese in visione, e di- 
scussi tanti punti? E soprat- 
tutto, quale pena richiedere e 
per quali reati? Vilipendio, 
ingiurie, millantato credi- 
to...? E dobbiamo prendere in 


considerazione anche le oscu- 


re faccende finanziarie del 


Vaticano, Stato del quale co- \ A 
munque il sig. Karol Wojtyla : e 


è monarca? 

Attendiamo consigli, sug- 
gerimenti, incitamenti, dai 
quali escludiamo comunque 
la pena di morte alla quale (al 
contrario del vaticano) siamo 

contrari. 

Vorremmo fare un ‘ultima 
annotazione: i religiosi ed i 
potenti capi di stato usu- 
fruiscono in Italia di appositi 
articoli di legge che li proteg- 
gono dalla critica e dalla sa- 
tira, o perlomeno consentono 
di punire in maniera somma- 
ria chi osa contestare. Parlia- 
mo degli articoli al capo IV 
del Codice Penale (artt. 297/ 
299), validi anche per il papa 
grazie (tante grazie) alla leg- 
ge concordataria (art.8, 27/5/ 
1929), e degli articoli al tito- 
lo IV capo I n.402 e seguen- 
ti, che perseguono chi offen- 
de i “sentimenti religiosi”. 
Chi decide quando e come un 
sentimento religioso puo’ es- 
sere offeso? La larga discre- 


‘zione che questi articoli la- 


sciano ai giudici è quasi da 


(Mary Daly) 


inquisizione, soprattutto in 
questi tempi, quando non si 
riesce nemmeno a delimitare 
il potere economico e finan- 
ziařio di un presidente del 
consiglio, i reati di opinione 
divengono un tragico traboc- 
chetto che puo’ tagliare le 
gambe a chiunque faccia una 
critica non del tutto benevo- 
la a un potente Capo di Sta- 
to, al Papa, o alla Chiesa cat- 
tolica. 

Il concetto stesso di “vili- 
pendio” implica (come giu- 
stamente fa notare Ia Magli 
nel suo ultimo saggio sulla di- 
gnità della donna) una con- 
cezione tutta maschilista del 
dominio sugli individui, ai 
quali è vietato mettere in di- 
scussione la superiorità “del 
cazzo” di chi comanda. 

Nel caso di Francesca e 


Federico, la motivazione del- 


la sentenza contro di loro 
manipola strumentalmente i 
contenuti delle vignette incri- 


| minate, in modo da dimostra- 


re forzatamente che il Papa 
era in esse collegato a situa- 
zioni non-decenti: una clas- 
sica vignetta di Vauro, che di- 
segna in modo stilizzato il 
vestito papale, diventa così 


` una “allusione alle funzioni 


corporali”, mentre altro non 
era che il volto del Papa in- 
serito in una banconota da 
mille lire, con.ben eviden- 
ziato “8 per Mille”! 

Ci chiediamo se il reato 
di vilipendio sia mai stato 
applicato per punire l’ offesa 
ad una donna: scommettiamo 
di no, perché è la fobia tutta 
maschil-ista del Sacro, del- 
l’intoccabile, del’immate- 
riale Potente che nulla ha a 
che vedere col mondo mate- 
riale che si vuole “preserva- 
re”. O forse, sarà la Pivetti, 


| che parla sempre al maschi- 


le, la prima a servirsi di que- 


sto articolo, del quale noi 
chiediamo l’abolizione: che i 
religiosi ed i capi di stato si 
servano della legge usata da 
tutti gli altri cittadini, se pro- 
prio si sentono ingiuriati od 
offesi! 

Già in Inghilterra (tramite 
l’associazione Article 31, che 
difende anche Rushdie) ed in 
Germania (con la lotta con- 
tro il paragrafo 166) esiste 
una mobilitazione simile alla 
nostra. Sarà possibile coin- 
volgere in questa campagna 
anche associazioni di altri 
Paesi per fare il punto sulla 
libertà d'espressione (non 
scordiamo che con l’unifica- 
zione europea la legislazione 
degli altri Paesi potrà fornire 
buono o cattivo esempio al 
nostro, come già è successo 
per i diritti di gay e lesbiche, 
tanto osteggiati da Chiesa e 
destra anche in barba al par- 
lamento europeo). 

Chiediamo inoltre a tutti 
coloro che ci leggono di e- 
sprimersi in solidarietà a 
Francesca e Federico, richie- 
dendo il materiale del proces- 
so (la dispensa dossier sarà 
pronta in giugno), oppure il 
materiale per autodenunciarsi 
per gli stessi reati (ricordia- 
mo che, mentre scriviamo, è 
in preparazione il ricorso alla 
Corte d’ Appello). 

Per il processo al Papa, 
proponiamo la data dell’8 
Dicembre, giorno dell’Imma- 
colata Concezione, della qua- 
le ricorre quest'anno il 140en- 
nale della promulgazione del 
dogma, e in occasione della 
quale potremmo leggere alcu- 
ne amene pagine de “L’Im- 
macolata Concezione dei 
Papi” dello scrittore bavarese 
Oskar Panizza, in cui è abil- 
mente dimostrata l’origine... 
divina dei Papi, ed altre inte- 
ressanti parti di quella vasta 
produzione di pensiero che si 
è fertilmente esercitata in ri- 
cerche e giudizi sui potenti 
Papi e sulla loro storia. 

Dada Knorr 

Scriveteci! 

Associazione per lo Sbat- 
tezzo 

sede nazionale c/o Circo- 
lo “N.Papini” 

casella postale 13 

61032 Fano (PS) 


In molti possono porsi la 
domanda se la nostra lotta sia 
“giusta” ovvero se in essa si 
debbano riscontrare i caratteri 
dell’utilità e della necessità. Il 
dubbio diventa ancora più as- 
sillante dopo l’offerta “concre- 
ta” di uno spazio fattaci dalle 
autorità comunali. 

- Ma cosa vogliono questi 
ragazzi? - Si chiedono i citta- 
dini di Parma. 

- Ecco, ora alzano la cresta! 
- Accusano gli organi di infor- 
mazione. 

Ma se questo collettivo ha 
subito intimidazioni, denunce, 
processi, in poche parole ha 
lottato semplicemente per il 
diritto ad avere un locale; non 
un circolo ARCI dove poter 
fare tranquillamente concerti, 
vendere birre, proiettare qual- 
che film, sotto l’egida della le- 
galità con buona pace del- 


l’amministrazione comunale e 


della cittadinanza. 


Già; la legalità: gran bella 


parola! Così bella da meritare 
alcune considerazioni. 
Innanzitutto ci rimprovera- 
no da più parti di essere in una 
situazione di illegalità. BENIS- 
SIMO. Ma proviamo per un 


WELT ESSO MERO VIOLE: IRE TE 

La prima impressione che 
fra gli occupanti si è avuta è 
che l’azione repressiva della 
notte di venerdì’ 27 maggio 
non sembra si stata un atto 
inconsulto, improvvisato da 
alcune teste calde della poli- 
zia, né una iniziativa autono- 
ma del distaccamento territo- 
riale della questura. 

Giungere ad una simile 
conclusione ci sembra pres- 
soché inevitabile quando con- 
sideriamo la presenza di 
ben cinque volanti, almeno, 
edil coordinamento che è sta- 
to operato con i Vigili del fuo- 
co. | 

L'azione si presta piutto- 
sto ad essere vista come ben 
organizzata nei suoi dettagli, 
salvo gli imprevisti legati 
all’atteggiamento tenuto da- 
gli occupanti, e finalizzata a 
diversi scopi. 

Pensiamo, infatti, che ben 
diversi sarebbero stati gli esiti 
dell’azione se una volta fatta 
l’irruzione gli agenti avesse- 
ro trovato qualcuno all’inter- 
no dello spazio. 

Se si fosse verificato que- 
sto caso pensiamo che, mol- 
to probabilmente, le persone 
avrebbero subito, innanzi tut- 


Il Teatro Agricolo O del 
Montevaso è un progetto, 
nato nel 1994 che prevede la 
possibilità di alloggio e l’uso 
di una sala prove per tutti gli 
artisti che avvertono l’inven- 
zione creativa come inscin- 
dibile dal vivere armonico e 
che quindi non accettano irit- 
mi, i costi, i meccanismi bu- 
rocratici e le logiche mafiose 
della produzione e della di- 
stribuzione teatrale nel nostro 
paese. 

Come reale e radicale al- 
ternativa il Teatro Agricolo È 
del Montevaso offre l’oppor- 
tunità di poter vivere in aper- 
ta campagna, in un rapporto 
diverso con la terra e con 
l’ambiente, tutto il tempo ne- 
cessario per realizzare il pro- 
prio progetto. Il Teatro Agri- 
colo O del Montevaso nasce 
dalla consapevolezza delia 
necessità, ora più che mai, di 
schierarsi apertamente e con- 
cretamente contro il nuove 


LA LEGALITA’ DEI “POCHI 


attimo a ripercorrere alcuni 
momenti della storia: si muo- 
vevano senz'altro “nell’ille- 
galità” gli studenti che negli 
USA protestavano contro la 
guerra nel Vietnam, o gli ope- 
rai che, sempre nel democrati- 
co USA, si rivoltarono per le 
otto ore di lavoro, o i contadini 
siciliani che rispondevano alla 
mafia latifondista con le occu- 
pazioni di terre (in situazioni di 
illegalità). 

Dal momento che a queste 
azioni è seguita prontamente la 
repressione della polizia, inter- 
venuta a riportare appunto la 
legalità, quale rappresentante 
dell’ordine democratico (in uno 
stato democratico, si dice, la 
polizia è al servizio del cit- 
tadino...). 

Fin qui tutto regolare, se si 
esclude un “piccolo” dettaglio: 
oggi, chiunque condanna la 
sporca guerra in Vietnam, le 
otto ore di lavoro sono consi- 
derate una conquista, un dirit- 


Parma 


to inviolabile. In poche parole 
sono diventate situazioni lega- 
li. Ma quello che ora è palese, 
è stato pagato a duro prezzo da 
chi ha lottato per l’affermazio- 
ne di questi diritti, con il car- 
cere la tortura, spesso con la 
vita. 

E la legalità contro cui si 
combatteva è la stessa che an- 
che ora combattiamo. E’ la le- 
galità creata appositamente, 
voluta esclusivamente a bene- 
ficio di pochi, a difesa dei loro 
interessi, dei miliardi, delle vil- 
le, delle vacanze ai tropici..., 
quei pochi che storicamente, 
non per cattiveria ma per neces- 
sità, abbiamo imparato a cono- 
scere, temere, combattere, che 
abbiamo chiamato con disprez- 
zo PADRONI. Più accumula- 
no ricchezza, più cresce a di- 
smisura il loro potere che, sot- 
to forma di mass media, leggi, 
polizia, permette di difendere 
questa ricchezza ottenuta a sca- 
pito di “molti” e a controllare 


che i propri interessi non siano 
in alcun modo toccati: magi- 
strati, leggi, polizia dunque, i 
cosidetti tutori e garanti della 
legalità, finiscono col diventa- 
re i garanti degli interessi dei 
pochi, dei padroni. 

E quanto più sono alte le 
rivendicazioni dei molti, tanto 
più contrastano con gli interessi 
dei pochi: per questo esse ven- 
gono represse col pretesto del- 
l’illegalità. Così avviene anche 
per il diritto all’autogestione di 
spazi fuori dalle regole di mer- 
cato. Lo scopo è contrapporre 
i bisogni di molti al profitto di 
pochi: ecco perché riteniamo la 
nostra lotta giusta ancorché il- 
legale: utile perché si propone 
di rivalutare aree altrimenti 
abbandonate e destinate al de- 


grado e alla speculazione, per- 


ché si propone di farlo per ag- 
gregare persone e per combat- 
tere la realtà decisa a tavolino 
dai soliti pochi, realtà che per i 
molti è fatta di emarginazione, 
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to, un pesantissimo pestaggio 
per poi essere tradotti in que- 
stura dove sarebbero loro stati 
contestati numerosi reati pro- 
cedendo, magari, al fermo di 
polizia. 

Continuando aci gioco 


delle ipotesi è possibile, pure, 


immaginare come, presenti 
gli occupanti, gli agenti a- 
vrebbero, anche, potuto cer- 
care di fabbricare delle pro- 
ve ad hoc onde aggravare le 
contestazioni e legittimare 
l’intervento repressivo agli 
occhi della pubblica opinio- 
ne, così come è anche pro- 
babile che, se si fossero av- 
verati anche solo alcuni dei 
casi ipotizzati, il passo suc- 
cessivo sarebbe stato quello 
di procedere ad uno sgombe- 
ro definitivo dei locali occu- 
pati per motivi di ordine pub- 
blico. 

Cose come quelle sopra 


“LE QI 


Montevaso: un nuovo progetto 
di attività teatrale 


regime fascista del governo 
Berlusconi. 

li T.A.O. del Montevaso 
non vuole essere un'isola fe- 
lice, un mero luogo di incon- 
tro e scambio artistico, un’oa- 
si incontaminata; ma anzi 
crede fermamente nell’im- 
portanza sociale del fare tea- 
tro come luogo magico di 
aggregazione. Per questo, noi 
intendiamo questa esperien- 
za come fortemente inscritta 
nelle dinamiche strutturali 
del territorio. 

Crediamo che alla base di 


‘ogni cambiamento ci sia una 


rivoluzione del modo di con- 
cepire il vivere ed il rappor- 
tarsi con gli altri, insomma 
una rivoluzione culturale. 


ipotizzate sono possibili, se- 
condo noi, proprio perché or- 
mai diventate cronache qua- 
si quotidiane del nostro pae- 
se. Perciò dobbiamo essere 
grati alla presenza di spirito 
mostrata da quanti di noi si 
trovavano sul posto se queste 
deprecabili possibilità non si 
sono avverate. D'altra parte 
con l’azione di venerdì notte 
Si è comunque raggiunto lo- 
biettivo di incrementare lo 
stato di allerta in cui noi oc- 
cupanti viviamo da qualche 
tempo a questa parte. 

Nella ioro azione repres- 
siva, inoltre, gli agenti, pur 


‘non avendo conseguito lo sco- 
po principale che, secondo 


noi, si erano prefissi non han- 
no avuto remore nel dispie- 
gare tutta la brutalità che po- 
tevano. Da questo punto di 
vista la loro azione non è di- 
versa nei modi da quelle tan- 


Lo stato ha da sempre cen- 
surato qualsiasi forma di tea- 
tro che non avesse esclusiva- 
mente valore estetico, ma an- 
che contenuti sociali e poli- 
tici di rivolta contro l’ordine 
costituito. Il fine è sempre 
stato quello di creare evasio- 
ne, distrazione, erosione del 
pensiero. Lo stato ha sempre 
cercato di imporre modelli di 
cultura integrati e funzionali 
alla sua sopravvivenza e a 
quella dei suoi apparati coer- 
citivi di controllo dei modi di 
essere e di pensare. 

Ji teatro, in quanto forma 
di comunicazione tra le più 


dirette, è il mezzo più effica- 


ce per scardinare questo si- 
stema e per proporre conte- 


to riprovevoli dei gruppi 
neofascisti e neonazisti al- 
l’opera in questo periodo in 
Italia ed in altre parti d’Eu- 
ropa. 

Tutta questa violenza gra- 
tuita ha un senso, secondo 
noi, nella misura in cui vor- 
rebbe spingerci, sulla base 
dello stesso senso di repul- 
sione che proviamo di fronte 
alle azioni di naziskin ed af- 
fini, ad assumere un afteggia- 
mento di odio cieco ed a rea- 
gire con atti impulsivi, im- 
provvidi ed inutili. 

E’ facile, peraltro, imma- 
ginare come, se ci lasciassi- 
mo trasportare in questa ma- 
niera, correremmo il rischio 
di legittimare un intervento 
repressivo contro di noi ed un 


incremento su più larga scala 


della repressione sociale ac- 
compagnata, magari, anche 


. dal varo di nuove leggi spe- 


nuti di lotta. 
E° pertanto, indispensabi- 


le oggi riflettere sulla funzio- 


ne della cultura in un'ottica 
rivoluzionaria. Il T.A.O. del 
Montevaso prova ad agire in 


Questa direzione, atiuando 


una riappropriazione dal bas- 
so dei luoghi di incontro e di 
comunicazione, all’interno di 
una prassi di autogestione e 
autoorganizzazione. L'auto- 
gestione non è infatti solo un 
metodo di lotta, ma una pre- 
cisa scelta politica di rottura 
e si presenta, secondo noi, 
come la vera alternativa ai 
modelli fascisti dominanti. 
Ii T.A.O. del Montevaso è 
un primo passo, un primo 
esperimento di autogestione 


intolleranza, ignoranza, droga, 
microcriminalità. Si propone, 
ed è la cosa più importante, tale 
che si possa a ragione definirla 
una lotta, ciò non a scopo di 
profitto ma solo ed esclusiva- 
mente nell’ottica di un bisogno 
collettivo. 

E’ una lotta necessaria, in- 
fine, perché come il diritto alle 
otto ore di lavoro, il diritto alla 
casa, il diritto all’autogestione 
è espressione della libertà di 
ogni individuo. 

E LA LIBERTA’ NON E’ 
MERCE DI SCAMBIO. 

A quei pochi che “muoven- 
dosi nella legalità” credono di 
poterci comprare con un ele- 
gante ed avviato circolo ARCI 
noi risponderemo occupando 
spazi di libertà, combattendo le 
loro legalità, alzando la cresta 
sempre più in alto... 


QUELLO CHE NOI AB- 
BIAMO E’ QUELLO CHE CI 
SIAMO PRESI E QUELLO 
CHE CI SIAMO PRESI E’ 
SOLO UNA PICCOLA PAR- 
TE DI QUELLO CHE AB- 
BIAMO BISOGNO. 


CSOA Barricate di Parma 


ciali. 

Rispetto al ruolo che le 
direttive del nuovo governo 
possono aver giocato nella 
azione di venerdì non possia- 
mo dire niente di certo, vo- 
gliamo, però, far rilevare 
come tale azione ha avuto 
luogo a meno di quattro gior- 
ni dalla visita a Palermo del 
nuovo Ministro degli Interni. 

D'altronde l’attuale gover- 


no, che oggi si trova sempre 


più delegittimato fuori dal- 


l’Italia ha, adesso, assoluta 


necessità di imporsi come go- 
verno legittimo degli italiani 
e deve; perciò, ad ogni costo, 
far tacere qualsiasi voce di 
opposizione e di dissenso pic- 
cola o grande che sia, istitu- 
zionale o non. 

(...) da un documento cu- 
rato degli occupanti dello 
Spazio Autogestito di via 
Montevergini 


concreta che ha bisogno, per 
sopravvivere che questa pras- 
si si estenda ad altre realtà, 
così da creare altri circuiti 
autonomi, altri linguaggi, al- 
tri saperi. 

SE E° TEMPO DI FA- 
SCISMI E’ TEMPO DI PAR- 
TIGIANI. 

E’ tempo di un teatro to- 
talmente staccato dal potere, 
dal loro mercato, dalla loro 
audience, dalla loro sotto cul- 
tura. E’ tempo di rabbia. 

E’ tempo di usare le quin- 
te come barricate. 

Per contatti: 

Teatro Agricolo O del Mon- 
tevaso, c/o Fattoria Mon- 
tevaso, 56030 Chianni-Pisa; 
tel. 0587.647617 
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““# Anarcomagliette 
Le due magliette sopra 
riportate sono disponibili 
nei colori nero, rosso e 
grigio. Prezzo L.12.000 
(taglie L; XL, XXL). 
Richieste e pagamenti 
tramite vaglia postale vanno 
indirizzati a uno dei seguen- 
ti recapiti: 

C.D.A. via Aurelia 607 - 
55046 Querceta (LU) o 
DIF.LI. casella postale 271 
- 55045 Pietrasanta (LU). 


zA Commissione di 
Corrispondenza 
FAI: recapito e 
conto corrente 
postale 

Il recapito della Commissio- 
ne di Corrispondenza della 
Federazione Anarchica 
Italiana è: 

FAI 

Casella Postale 14 

54033 Carrara (MS). 

Il conto corrente postale, 
con la stessa intestazione è: 
11 02 85 45, al quale far 


‘pervenire i versamenti per 


la Cassa Federale e per il 
Bollettino Interno, specifi- 
cando le causali. 


“i Firenze: Sante 
Caserio 
Lunedì 27 giugno alle 
21.30, presso la sede del 
Movimento anarchico 
fiorentino, vicolo del Panico 
2, iniziativa sul centenario 
della morte di Sante Ca- 
serio. Interverrà Tiziano 
Antonelli della Federazione 
anarchica livornese. | 


«i Voce Libertaria N.4 
E’ uscito il n.4 di Voce 
Libertaria, bollettino 
anarchico di Piacenza. Per 
riceverlo inviare L. 750 in 
francobolii a: 

Diego Negri 

via Breviglieri 5 

Pontenure (PC) 
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Scambi e baratti: 
Primo bollettino 

E’ uscito il primo bollettino 
della rete degli scambi e dei 
° baratti. 
Barattare è una scelta di 
ecologia profonda perché 
significa riciclare, rispar- 
miare, condividere, arric- 
chirsi di rapporti umani e di 
nuove idee. Significa anche 
affermare il proprio diritto e 
la propria scelta di scostarsi 
dal sistema consumistico 
che è una delle maggiori 
cause di sfruttamento e 
distruzione di tutti gli essere 
viventi. 

Invitiamo tutti/e ad aderire 
alla rete. 
Per ricevere il bollettino 
con le proposte di baratto 
dei/delle partecipanti è 
indispensabile inviarci 
almeno una vostra proposta 
di baratto. 

Aspettiamo anche idee, 
suggerimenti, consigli e 
informazioni di qualunque 
tipo sul baratto. 

Contatti: 

Santa Maria Fabio, via 
Cenisio 76/1, 20154 Milano 
Dalmiglio Lella, via C. 
Farini 79, 20159 Milano 


Tra Terra e Cielo: 
Giugno ‘94 

E’ uscito il nunero di 

giugno, n.5, di Tra Terra e 

Cielo. Una copia L. 3.000. 

In questo numero, tra 

l’altro: 

Le vacanze TTC 

- L'acqua e la terra: cam- 

peggio al mare 

- La terra ed il cielo: campo 

sui monti 

Attualità 

- Per un dollaro di banane 

Biocasa 

- Recupero bioedile 

- La casa ecologica 

- Casa verde casa 

Ecoturismo 

- Il Gargano: terra da 

scoprire 

- La Sardegna nascosta 

Notizie- Letture- Lettere- 

Annunci... 

Tra LTerra.e Cielo: 

CPI 

55050 Bozzano (LU) 


=] Circ. Cult. Ombre 
Rosse 

“Crisi, ristrutturazione e la 

fase delle lotte” a cura del 

Circolo Culturale Ombre 

Rosse. 

Il documento può essere 

richiesto, inviando 2000 lire 

al recapito postale del 

circolo: 

Circolo Culturale Ombre 

Rosse 

c/o F.C.L.L. Casa del 

Popolo 

via Pallavicini 2- 

16156 Genova-Pegli 


orrei portare un 
contributo al di- 
battito già affron- 
tato più volte nel corso del- 
le riunioni delle donne li- 
bertarie e sulla nostra stam- 
pa, in merito a linguaggi e 
linguaggio sessista, ma- 
schile-femminile ecc.. Ho 
già detto a proposito del 
linguaggio, ritenuto “terre- 
no neutro”, che non tiene 
conto dell’esistenza dei due 
generi, maschile-femmini- 
ie, per cui ogni espressione 
“neutra” o “generica” è 
sempre volta o interpretata 
al maschile. 

Non linguaggio sessuato 
quindi, ma linguaggio ses- 
sista, nel quale la presunta 
“neutralità” è affermazione 
per un genere e negazione 
per l’altro. 

Ed ora estenderei i con- 
cetti enucleati, facendo ri- 
ferimento ad altri linguag- 
gi, modi di essere/di espri- 
mersi ecc. che non sono pro- 
priamente “logos” e quindi 
meno palesi. 

Una separazione dei ruo- 
li “maschile-femminile”, 
senza tener conto delie qua- 
lità e delle prerogative di 
ognuna/o, a prescindere dal 
sesso di appartenenza, vie- 
ne attuata fin dalla nascita. 
Separazione che è determi- 
nata da tutta una serie di 
comportamenti, gestualità 
ecc. ma anche atteggiamen- 
ti più complessi, che sono 
“maschili” o “femminili”, 
raramente “neutri”. Es. a 
una bambina troppo indi- 
sciplinata e manesca, verrà 
rimproverato il fatto di es- 
sere un “maschiaccio”, mentre 
a un bambino che piange, 
verrà rimproverato il fatto 
di essere una “femminuc- 
cia”, e così via, 

Alle parti “maschile” e 
“femminile” (linguaggi, at- 
teggiamenti, espressioni 
ecc.) vengono dati signifi- 
cati e valori rispettivamen- 
te di forza e di debolezza, 
positivi e negativi, d’affer- 
mazione e di negazione. 

Riprendo l’esempio del 
pianto. E’ considerato sem- 
pre, non per la sua funzio- 
ne psico-fisiologica (che è 
liberatoria e quindi benefi- 


ca), ma per la tipica espres- 


sione “femminile” di arren- 
devolezza che esso comu- 
nica. Perciò viene valutato 
in modo negativo... 

In generale, il fatto di 
mostrare le proprie emozio- 
ni, viene considerato “fem- 
minile” (negativo), mentre 
è “maschile” (positivo) la 


capacità di celarle o di sop- 


primerle. In realtà, come ho 
avuto già modo di spiegare 


durante la conferenza: “An- 
tropologia: maschile, fem- 
minile? Verso una ride- 
finizione dei ruoli” (Uni- 
versità di Milano, 1986), si 
tratta di approcci differenti 
legati a diversi individui 
(carattere, formazione, mag- 
giore o minore sensibilità 
ecc.), non necessariamente 
determinati biologicamente 
dai sessi d’appartenenza. 
Semmai dall’educazione e 
dai numerosi condiziona- 
menti culturali nell’arco di 
tutta la vita... 


rroneamente, da 
parte di molte 

A donne che in que- 
sti ulam anni hanno acqui- 
sito maggiore autonomia, si 
crede che ribaltando sem- 
plicemente il discorso, cioè 
appropriandosi di modi, e- 
spressioni, atteggiamenti, 
linguaggi ecc. definiti come 
“maschili” e rifiutando la 
parte definita come “fem- 
minile”, 
verso una totale liberazio- 
ne. 
E’ una soluzione facile, 
in quanto il modus “ma- 
schile” (solare, patriarcale, 
guerriero e competitivo) è 
per forza vincente . 

Meno facile conoscere e 
accettare la propria dolcez- 


INFO-DONNA 


E’ uscito il PRIMO numero di 


‘INFO-DONNA’, 


bollettino di raccolta di articoli tratti dai giornali più 
disparati aventi come tema: Famiglia; Politica delle 
donne; Cultura e memoria storica, Morale e chiesa; 


Parto, aborto e contraccezione; 


Lavoro; Donne nel mondo. 

La raccolta dei materiali verrà inviata alle compa- 
gne ed ai compagni che ne faranno richiesta; il costo 
è di L. 5.000 spese di spedizione comprese (usare per 
il pagamento i francobolli). 

Per le richieste indirizzare a: INFO-DONNA, V.le 
Monza 255, 20126 Milano. 


Violenza sessuale; 


‘Maschile-Femminile?” 


si possa procedere. 
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n ti via 


za, le proprie “lunaticità”, 


le zone d’ombra e tutto ciò 
che non è immediatamente 
spiegabile, razionalizza- 
bile; che riconduce a per- 
corsi intimi, fatti più d’emo- 
zioni che di parole. 

Mi rendo conto che il 
primo per così dire è un ter- 
reno già spianato, soprat- 
tutto più funzionale alle 
donne che vogliono “fare 


carriera” o acquisire mag- . 


giore potere (ad es. in una 
azienda, o in un gruppo po- 
litico, fino ai vertici delle 
lobbies finanziarie, indu- 
striali, statali ecc.), mentre 
il secondo comporta mag- 
giori interrogativi, forse 
una maggiore “perdita di 
tempo”... 


Mi piacerebbe pensare a 
un mondo dove non esista- 
no donne affannate a fare 
carriera (o viceversa relega- 
te in casa, impossibilitate 
ad esprimere le loro vere 


potenzialità creative), un 


mondo dove nessun essere 
umano sia costretto a dimo- 
strare, competere, vincere, 
pena l’esclusione. 

Questo mondo probabil- 
mente esiste già nei nostri 
sogni di donne e uomini 
libertari, ma è difficilmen- 
te realizzabile: basta vede- 
re quali sono le dinamiche 
dei rapporti, anche tra di 
noi; come ci si esprime, 
quale tipo di atteggiamen- 


to è privilegiato rispetto ad 


un altro. Come si tende ad 
escludere tout court una se- 
rie di aspetti importantissi- 
mi come l’esistenza delle/ 
dei nostre/i figlie/figli (i 
nostri convegni sono tutti 
impostati senza nemmeno 
uno spazio-giochi, una per- 
sona che a rotazione accu- 
disca i bambini per permet- 
tere a tutte/i di partecipare 
alle riunioni), oppure si 
tende a privilegiare colui/ 
colei che ha una parlantina 
più spigliata, una presenza 
scenica più aggressiva, per 
non parlare di problemi più 
gravi legati ad handicap fi- 
sici 0 psicologici, o più 
semplicemente alla tempo- 
ranea difficoltà (per timi- 
dezza) ad esibirsi di fronte 


a molte persone. In questi 


casi, chi riesce ad espri- 
mersi con più forza (in 
modo più virile) ha mag- 
giore comprensione e 
ascolto. E sempre per il so- 
lito discorso (maschile- 
femminile, positivo-negati- 
vo ecc.) si tende a dare mi- 
nore importanza a chi a- 
scolta in silenzio, come se 
il silenzio rappresenti il 
nulla. 


1 rispetto delle 

differenze , delle 
` peculiarità di o- 
gni essere umano, e di più, 
il pieno riconoscimento e la 
piena valorizzazione d' o- 
gni modo-d essere, di espri- 
mersi e di dialogare , do- 
vrebbe essere fortemente 
propugnato dalle donne 
libertarie in primo luogo, per- 
ché come donne soggetto ‘al- 
tro” e differente, perché 
come libertarie e anarchi- 
che, contrarie a ogni forma 
di prevaricazione, palese o 


subdola, quindi di Potere. 


Concludo con l’auspicio 
che su “Umanità Nova” 
compaiano altri interventi 
delle compagne (l’altra me-. 
tà del giornale... spesso si 
riduce a un quarto... a un 
decimo...). 

Marina Padovese 


Edizioni “Sempre Avanti” | 
= Quaderni Libertari 


1 « Che cos'è l’anarchismo. In un breve saggio divulgativo storia, 
idee e attualità dell'anarchismo 
2- Il sindacalismo di base. Un piccolo dizionario per conoscere me- 
glio il sindacalismo indipendente e di base. | 
3 - Controguida TV. Una controguida su questo sempre più ingombrante 


elettrodomestico. 


4 - Il federalismo libertario e anarchico in Italia. La ricostruzione 
dello sviluppo delle idee federaliste anarchiche e libertarie dal risorgimen- 
to alla seconda guerra mondiale. 

5 - Astensione, arma rivoluzionario contro governo e parlamento. 
L'analisi sulla situazione italiana all'alba della Il Repubblica ribadisce la 
validità dell'astensionismo elettorale anarchico. 

6 - Sulle orme di TAZ. Un inedito di Hakim Bey; una breve storia del 
movimento anarchico americano contemporaneo; materiale su centri so- 


ciali e anarchismo. 


Quaderni libertari n. 1,2,3,5 e 6, 32 pagine: 1 copia: 3.000 lire; almeno 
5 copie: 2.000 lire; almeno 50 copie: 1.500 lire. 
Quaderno libertario n. 4, 80 pagine: 1 copia: 5.000; almeno 5 copie: 
3.000; almeno 30 copie: 2.000. 


Per informazioni e pagamenti, possibilmente anticipati, francobolli o 
vaglia postali a: AT T Avanti” c/o FAI, via degli Asili 33, 57126 


Livorno. 


Sono passati quasi trent’an- 
ni da quando Ferruccio Bru- 
gnaro cominciò a distribuire 
nei quartieri, nelle scuole, tra i 
lavoratori, i sui primi ciclosti- 
lati di poesia. Da allora il filo- 
ne della letteratura operaia si è 
consolidato. Sono nate riviste, 
come Abiti-Lavoro , quaderni 
di poesia operaia, fondati da 
Brugnaro e da altri poeti di fab- 
brica. I punti di aggregazione 
si sono moltiplicati: dalle fab- 
briche si è passati ai centri so- 
ciali, in cui i giovani s’incon- 
trano e fanno poesia, musica al- 
ternativa, dipingono (si pensi 
ai graffiti metropolitani). Lo 
stesso Brugnaro ha raggiunto 
una maturità poetica che anche 
la critica più autorevole gli ri- 
conosce. Parte del materiale, 
distribuito ciclostilato, è stato 
raccolto dall’editore Bertani in 
tre volumi: Vogliono cacciarci 
sotto (1975), Dobbiamo vole- 


Con un anno di anticipo la 
pantomima celebrativa per il 
' centenario del cinema è par- 
tita. L'Italia, naturalmente, 
ne è fortemente contagiata, 
anche se siamo certi che alla 
fine le proposte più concrete 
e accattivanti lambiranno i 
suoi confini (vedi la retrospet- 
tiva dedicata a Renoir). Ma 
non è questo il nodo: il cine- 


ma più che celebrato andreb- 


be salvato, protetto come una 
specie in via d’estinzione. 
Come coscienza e arte diffu- 
sa andrebbe tutelata da quei 
produttori alla Berlusca che 
ne hanno fatto una merce da 


consumare alla stregua di un 


qualsiasi altro prodotto; da 
chi fa film falsi, superficiali 
e poi li camuffa per operazio- 
ni colte; da quelle leggi sta- 
tuite e mai applicate; da chi 
dimentica che la settima arte 
è memoria storica da cui trar- 
re ferme convinzioni e rinno- 
vato impegno per far afferma- 
re i valori della libertà e soli- 
darietà; da chi ha dell’audio- 
visivo un concetto riduttivo 


Ferruccio Brugnaro, poeta operaio 


re (1976), Il silenzio non reg- 
ge (1978). Nel 1977 un gruppo 
di sue poesie è stato musicato 
dal cantautore Gualtiero Ber- 
telli. Nel 1984 è uscita, per i 
tipi della Coop. Editrice Punti 
di Mutamento , la raccolta Po- 
esie . Ed ora arriva l’ultima fa- 
tica letteraria di Brugnaro, Le 
stelle chiare di queste notti , 
pubblicata dall'editore Cam- 
panotto di Udine. 

Nei versi di Brugnaro con- 
vivono elegia ed epica. C'è il 
dolore per la condizione del- 
luomo moderno, il più povero 
che sia mai esistito, perché non 
ha un rapporto naturale con la 
natura e un rapporto umano con 
gli uomini: Ẹ’ esploso / in pie- 


ESEGETI PER UN CINEMA DA SALVARE 


Da Hollywood a Cartoonia (Mamifestolibri), Cinema e 


na notte | un reparto chimico. 
/ Si è alzato come un fungo ato- 
mico. I Non so quanti miei com- 
pagni í operai [ siano stati / sof- 
focati/ bruciacchiati. i La cit- 
tà è angosciata | colpita più che 
da mille / bombe, | atterrita. / 
La gente è tutta / un grido | lun- 
go | che graffia ogni pietra | 
che graffia ogni albero / che 
morde forte la terra | e il cielo 
(“Nella notte è esploso un re- 
parto”). E c’è la rivolta epica 
dell’operaio che non vuol ce- 
dere: Cassa integrazione, altri 
licenziamenti. / La lotta è scop- 
piata ieri / furiosa. | Abbiamo 
attaccato Í bandiere rosse | sul- 
le palizzate, sui cancelli / sulle 
mura. / La fabbrica sembrava 


Anarchia (La Fiaccola) 


e osteggia ricerca e qualità 
che si vanno affermando nei 
formati minori (corto-medio- 
metraggio). 


Tutto questo per porre al- 


l’attenzione non un film, ben- 
sì due proposte editoriali, i 
cui contenuti non celebrano 
un bel niente. Anzi concilia- 
no con le cifre di un cinema 
che ancora ha la forza per 
mettersi al servizio di privi- 
legi non conformistici. 

La prima, DA HOLLY- 
WOOD A CARTOONIA dei 
critici cinematografici Ma- 
riuccia Ciotta e Roberto Sil- 
vestri, è una raccolta di recen- 
sioni pubblicate sul quotidia- 
no Il Manifesto dal 1975 al 
1993. Non la scontata opera- 
zione giornalistica che ac- 
corpa in un volume il lavoro 


® 


> 


MAGLIETTE 


CIRO 


I compagni del Gruppo 
anarchico La Comune di 

| Imola mettono a disposi- 
zione le magliette di 
seguito riprodotte per 
sostenere UN. Le magliet- 

| te, bianche, rosse, verdi, 

i gialle e viola (taglie M, L, 
XL, XXL), al prezzo di L; 

| 10.000 cd + 2.000 x spese 
di spedizione, possono 

| essere richieste in Reda- 
zione. 
Veramenti sul ccp 
dell’amministrazione. 


di molti anni, compiace gli 
autori stessi o fa la gioia di 
qualche fedele lettore più 
acculturato. Intellettuali fi- 
nissimi dalla scrittura impa- 
reggiabile, Ciotta e Silvestri 
raccontano un ventennio di 
militanza politica maturata 
seguendo “più le gesta di 


-Rocky Balboa che quelle di 


Jimmy Carter, senza perdere 
di vista cosa c’entrasse il se- 
condo con il primo, mito e 
(contro)politica...” Quindi, 
l’opera filmica come stru- 
mento di lotta che con la sua 


forza aderisce al generale 


sforzo e processo di trasfor- 
mazione sociale. E come i- 
stanza che supera la vecchia 
estetica borghese inneggiante 
la neutralità dell’arte. 
L'altra è il secondo volu- 


oo| 


circondata / da melograni in 
fiore (“La lotta è scoppiata fu- 
riosa”). 

Il reale invade, dunque, la 
scrittura, la poesia e giusta- 
mente Giovanni Garancini, nel- 


la prefazione, sottolinea come. 


la contaminazione sia recipro- 
ca, individuando un “doppio 
senso di funzione-creazione (di 
andata, dalla realtà alla poesia) 
e di funzione-fruizione (dei ri- 
torno, dalla poesia alla realtà)”. 
L'impatto con la realtà ha una 
funzione catartica, come nella 
tragedia greca. L’orrore del re- 
ale è come un pugno nello sto- 
maco, che provoca una reazio- 
ne di sdegno, una liberazione 
dal “malvagio”: Bestie indefi- 


me (il primo è uscito nel ’91) 
di CINEMA E ANARCHIA 
(Ed. La Fiaccola) scritto da 
Pino Bertelli, fotografo, ci- 
neasta indipendente, franco 
tiratore al servizio della pro- 
paganda anarchica e liber- 
taria. E’ un’elegia sul cinema 
più sublime, la cui luce sem- 


bra sia stata offuscata dai ri- 


flettori della televisione 
(...ciò che appare sullo scher- 
mo è sempre un rotocalco o 
una soap-opera che nulla han- 
no a che vedere col cinema). 
Ma Bertelli prova a gettare 
una pietra nello stagno, rilan- 
ciando il concetto di film 
anarchico, dove la combina- 


nibili / mostruose dentiere | 
questa roba spaccata / che mi 
porto dentro | che ci portiamo 
dentro | che vuole fiorire / non 
sara eliminabile | fino al gior- 
no del fiore (“Non riesco, non 
riesco”). Nasce così la speran- 
za del cambiamento, il “mito” 
di una società più giusta, a mi- 
sura d'uomo. Emblematiche le 
immagini della farfalla, rossa 
azzurro scuro , che, nella poe- 
sia d'apertura (“Non scappare, 
non scappare”), si posa sulla 
scarpa del poeta, preannun- 
ciando un’era novella, di pace 
e di amore, e della rondine che, 
furtivamente, entra nella fab- 


- brica, portando la primavera. 


Antonio Catalfamo 


zione di immagini e suoni 
“diviene metafora, ritratto di 
un’epoca”. E spostando lo 
sguardo verso cinematografie 
di frontiera (Nuovo cinema 
Africano, New American Ci- 
nema, Cinema Novo Brasilia- 
no) ritesse la trama di un’ar- 
te rivoluzionaria che annulla 
i pregiudizi ed esalta l’intel- 
ligenza. 

DA HOLLYWOOD A CAR- 


TOONIA e CINEMA E A- 


NARCHIA sono due libri 
sovversivi e proprio in quan- 
to tali si schierano per quel 
cinema da salvare di cui so- 
pra. 

Mimmo Mastrangelo 


Il Kollettivo Alter Ego Ex 
Dirokkata ha prodotto la 
2° Video Compilation con 
alcune immagini della 
Dirokkata distrutta più i 
seguenti gruppi: Well- 
spotted (hc melodico dalla 
Francia); Cov (hc da 
Torino); Filo da Torcere 
(Ska da Roma); Fall Out 
(Punk Rock da La Spe- 
zia). 
Per essere solidali e non 
rimanere indifferenti il - 
ricavato della vendita sarà 
devoluto in sostegno ad 
UN per non farci tappare 
la bocca. 
Le richieste possono 
essere effettuate tramite 
vaglia postale intestato a: 
Ferdinando Casafina, via 

‘ Londra 36, 70031 Andria. 
(BA). Il costo della Video. 
è di L. 15.000, spese 

| postali incluse. 
Koll. Alter Ego. 
Andria 


E’ uscita una cassetta con 
i seguenti gruppi: 
N.R.C., Pulmanx, F.C. 
Nero Latino, F.D.C., 
Chemical Posse, Paul 
Chain, Eversor U-Boot 
319, Disinfesta, Teatro 
Quotidiano, Monkeys 
Factory. 

L’incasso sarà completa- 
mente devoluto ad 
Umanità Nova. 

Per richieste scrivere a: 
Sgherri Danilo, via 
Rosario 22, 61030 Cerasa 
(Pesaro), o telefonare a 
Danilo (0721/958268)- 
Marcello (0721/958385). 


. Il prezzo di ogni singola 
cassetta è di L. 5.000 
+1.000 per spese di 
spedizione. Per i distribu- 
tori, minimo 5 copie: L. 
4.000 cd+1.500 spese 
spedizione. Versamenti 
tramite vaglia postale 
intestato a: Sgherri 
Danilo, via Rosario 22, 
61030 cerasa (Pesaro). 


WCE DED DE SEE O DE O Da 
ne soararn 
PLEIN TIZIA] 


nnt qa 


CARTOLINE 


La cartolina “Camillo 
Berneri Anarchico”, 
curata dalla FARE di 
Reggio Emilia, può essere 
richiesta, tramite libera 
offerta, in Redazione: 


“N ROVESCIARE IL 


S MONDO 

Rete nazionale delle realtà 
dell’autorganizzazione, 
dell’autogestione, del 
sindacalismo di base, per la 
costruzione del Contro- 
vertice di luglio a Napoli 


Giorno 6 luglio: Apertura 
del campeggio internaziona- 
le di lotta 


Giorno 7 luglio: Assemblea 
internazionale dell’autor- 
ganizzazione e del sinda- 
calismo di base, liberare i 
tempi della vita dai tempi 
del capitale, lavorare meno 
per lavorare tutti 


Giorno 8/9 luglio (matti- 
na): Meeting internazionale 
dei movimenti rivoluzionari 


e di liberazione 


Giorno 9 luglio: Manifesta- 
zione internazionale contro 

il Nuovo Ordine Mondiale e 
l’imperialismo . 

Giorno 10 luglio: Iniziativa 
contro la presenza NATO a 
Bagnoli. 


Unione Sindacale Italiana - 
Roma 

Centro di Comunicazione 
Antagonista - Napoli 
Coordinamento Nazionale 
Cobas - Roma 


Centrolibri 
anarchici e 
libertari: Catalogo 
1994 

Il nuovo catalogo per il 
1994 delle Ed. Centrolibri, 
con un aggiornamento delle 
più recenti iniziative 
editoriali in distribuzione e 
le relative modalità per 
acquisti, può essere richie- 
sto indirizzando a: 
Centrolibri 

vico Rao 8 

95124 Catania 

tel. 095/352492 


Quaderni del 
Pensiero Anarchico 
Rivista “Quaderni del 
Pensiero Anarchico”. 

- Il movimento anarchico 
(organizzato) 

- Breve storia del sociali- 
smo anarchico 

- Luigi Fabbri 

- Emma Goldman 

- Federalismo libertario. 
Una copia L. 2.000. Per 
richieste inviare i contributi 
a: 

Giovanni Mutti 

via Gaspare Landi 65 - 
Piacenza 


1994 


@NTIFASCISMO 


5 Stella Nera: Nuovo 
7 numero 

E’ uscito il nuovo numero 
di Stella Nera “bollettino 
anarchico libertario”, 
giugno °94. In questo 
numero di 12 pagine 
formato A4: Il Paese degli 
Allocchi; Senza servi niente 
‘padroni (recensione della 
tre giorni contro il lavoro). 
Psichiatria, Animalismo, 
Speciale Cascina Occupata, 
Un estate da Briganti 
incontro internazionale di 
squatters (una proposta). 
Lettere ed altro ancora. 
Potete riceverlo inviando 
2000 lire a Barocchio 
Occupato, strada del 
Barocchio 27 - 10095 
Grugliasco (TO) specifican- 
do per Stella Nera. 


“2 Atti del convegno di 
< studi su Alberto 
Meschi 
E’ uscito, a cura del Cobas 
marmo di Carrara, l’opusco- 
lo che raccoglie le relazioni 
presentate al convegno 
tenutosi a Carrara lo scorso 
20 febbraio ’93 curate da 
Giorgio Sacchetti, Italino 


Rossi, Giancarlo Castagnoli, 


Andrea Ferrari e Giovanni 
Pedrazzi, con la presenta- 
zione di Alfonso Nicolazzi, 
in tutto 80 pagine. 

Può essere richiesto a: 
Vitale Fusani, via Fontana 
23, 54030 Colonnata, al 
prezzo politico di L. 8.000, 
sostenitore L. 10.000. Per 
10 copie da diffondere, il 
prezzo è di L. 40.000 + 
spese di spedizione. 


Al 15/6/94 


PAGAMENTO COPIE 
GRAGNANA: Bar Mike, 
6.000; Gr. Malatesta, 43.000; 
CUNEO: Gr. Anarchico, 
60.000; VERONA: CCDA La 
Pecora Nera, 60.000; SAVO- 
NA: Gr. Pietro Gori, 150.290; 
MILANO: FAM, 382.000: 
FAM pag. copie Plexiglas, 
160.000; BREMBATE: Circ. 
An. Hopi, 45.000; PESARO: 
Marco Alessandri, 10.000; 
LIVORNO: FAL, 138.000. 
Totale L. 1.054.200 


ABBONAMENTI 
GRAGNANA: Silvano Sec- 
chiari, 50.000; GENOVA: 
a/m Fausto, Arnaldo Bini, 
75.000; PRELA’: Giovanni 
Damonte, 30.000; S.VITO 
AL TAGLIAMENTO: Marco. 
Vadori, 30.000; PALERMO: 
Mario Di Carlo, 60.000; CA- 
TANIA: Giuseppe Coniglio, 
60.000; MONEGLIA: Virgi- 
lio Lovera, 100.000; LIVOR- 
NO: Cariddi Di Domenico, 


nm 


Anche per chi ha sempre 
avuto una pratica che non 
prefigurava nel linguaggio, 
né tantomeno nell immagina- 
rio, bagni di sangue salvifici 
o sterili atteggiamenti militari 
l’avvento del governo di de- 
stra si fa sentire. Il nuovo po- 
tere non crea il suo consenso 
solo attraverso la manipola- 
zione dell’informazione, de- 
gna del “grande fratello” di 
orwelliana memoria. Il pote- 
re videocratico si da con un 
messaggio pubblicitario, co- 
struito su stereotipi, modelli 
fissi, mescolanze di richieste 
forcaiole, di buon senso e di 
farina del mulino bianco. 

Non a caso sabato 28 mag- 
gio un reparto di celere due 
di carabinieri hanno imposto 
un cordone sanitario isolan- 
do Piazza Della Loggia, luo- 


go dove si è consumata 20 
anni fa la strage (8 morti e un 
centinaio di feriti) durante 
una manifestazione sindaca- 
le. Un brulicare di divise e 
provocazioni continue hanno 
cercato di addomesticare e ri- 
durre al silenzio una piazza 
ostile. Talmente preoccupati 
i solerti tutori dell’ordine 
hanno agito preventivamente, 
sequestrandoci volantini e 
striscione scovati dopo atten- 
te e ripetute perquisizioni 
nelle nostre borse. 

Come al tempo del fasci- 
smo è sufficiente che un qual- 
siasi funzionario dello stato 


Brescia, 28 maggio 


“DIVISA O DOPPIO PETTO” | 


visiti la città che viene sop- 
pressa la libertà di parola, 
come allora ecco che scatta- 
no le denunce, i provvedi- 
menti tipici di ogni regime to- 
talitario. Articolo 290 C.P. 
“vilipendio della repubblica, 
delle istituzioni costituzionali 
e delle forze armate”, L’uni- 
ca colpa che abbiamo è di 
aver scritto ciò che tutti san- 
no: “DIVISA O DOPPIO- 
PETTO... SERVIZI SEGRE- 
TI: STRAGI TRASPAREN- 
H 

Vogliamo dimenticarci le 
condanne di favoreggiamento 
del generale dell’ esercito 


Maletti e del capitano dell ar- 
ma dei carabinieri La Bruna 
nei confronti dei sospetti 
stragisti di Piazza Fontana? 

Oppure le condanne del 
1993 legate alla strage di 
Peteano nei confronti del co- 
mandante dei carabinieri di 
Padova Del Gaudio e degli 
ufficiali dei servizi segreti 
Monico e Rocco per falsa te- 
stimonianza? 

Oppure le veline del SI- 
SMI del 2 marzo ’89 legate 
al processo di Piazza Della 
Loggia... dobbiamo prosegui- 
rei 

Allora ricordiamo agli sme- 


D'accordo che al peggio 
non c’è limite e che ormai, 
in questo periodo di ricostru- 
zioni storiche raffazzonate e 
strumentali, siamo costretti a 
leggere di tutto, però questa 
volta mi pare che si sia pas- 
sato il segno. 

Secondo Andrea di Ro- 
bilant, infatti, alla manifesta- 
zione commemorativa dei 
caduti della Repubblica di 
Salò tenutasi a Nettuno il 6 
giugno, sarebbero stati pre- 
senti “...anche ariarchici, li- 
berali, monarchici... che di- 
cono di non essere mai stati 
fascisti e di essere rimasti a 


Fasci contro i centri sociali 


NAZIONALE? 


Roma, martedì 14 giungo 
1994, 

Manifestazione fascista a 
Tor de’ Cenci contro il cam- 
po nomadi. 

Una quarantina di neo- 
nazisti, guidati da Maurizio 


. Boccacci più fascistoni vari 


di Alleanza Nazionale (Anto- 


nio Augello, consigliere co- 


munale; Gramazio, senatore 


della repubblica; una ses- 


santina di sgherri provenien- 
ti dalle varie sedi romane del 
disciolto Movimento Sociale) 
e, cioè, “la spranga e il dop- 


combattere con i tedeschi per 
lavare l’onta dell’8 settem- 
bre”. 

O Andrea di Robilant ha 
preso un abbaglio, comunque 
ingiustificabile, oppure nel- 
l’accomunare gli anarchici ai 
fascisti di Salò, ha scritto una 
Vera e propria infamia. Ben 
sapendo di scriverla. 

Appartengo al movimento 
anarchico da più di 25 anni e 
posso assicurare che in tutto 
questo tempo ho conosciuto, 
direttamente o leggendone sui 
libri, un'infinità di compagni 
anarchici che hanno avuto a 
che fare con ia Repubbli- 


piopetto’ - con protezione 
delle cosiddette “forze del- 
l’ordine” - schierati contro i 
compagni’ dei centri sociali, 
abitanti del quartiere, aderen- 
ti ai partiti di sinistra, opera 
nomadi, cattolici, frati, par- 
roci, caritas, etc, Circola in- 
sistentemente la voce, tra 
l’altro, che il neo-sottosegre- 
tario agli interni Maurizio 
Gasparri, stia architettando 
qualche iniziativa su scala 
nazionale contro i centri so- 
ciali. 

Un compagno 


china. Ma sempre e solo come 
irriducibili avversari di quel- 
la terribile dittatura, combat- 
tenti fra i partigiani, incarce- 
rati, torturati, fucilati o spe- 
diti a languire nei lager tede- 
schi. Non ho mai sentito di 
un solo anarchico, e come 
potrebbe essere diversamen- 
te, che abbia collaborato coi 
nazifascisti. 

Quasi mi vergogno, ora, di 
trovarmi costretto a difende- 
re una verità tanto assodata. 


E° vero, al peggio non c’è li- 
mite, ma guai a rassegnarsi! 
Distinti saluti 
Massimo Ortalli 
Imola 7.6.94 


(La lettera soprariporiata, 
riferentesi ad un articolo 


apparso su La Stampa deil 


5.6.94 è apparsa leggermen- 
fe ridotta sullo stesso quoti- 
diano il 16.6 con il titolo 
“Anarchici, contro Salò in 
wu fila” - NdR) 


morati e solerti funzionari 
della DIGOS locale come è 
terminato il processo di se- 
condo grado per la strage del- 
la stazione di Bologna. Ci 
pare, guarda caso anche con 
la condanna dei colonnelli 
del servizio segreto militare 
Belmonte e Musumeci (7 
anni e 11 mesi il primo, 8 
anni e 5 mesi l’altro). 

Vi basta? A noi sì. 


Dini ED 
AGGRESSIONE 
FASCISTA 


Si rende noto che il gior- 
no martedì 14 giugno ’94 alle 
ore 17.30 un componente del 
Collettivo Labirinto è stato 
aggredito da quattro neo- 
fascisti. 

Questo vile episodio di 
violenza è soltanto l’ultimo 
atto che fa seguito a minac- 
ce, ‘avvertimenti’ ed alla dif- 
fusione di un delirante volan- 
tino di chiara impostazione 
razzista firmato Fronte della 
Gioventù. 

B Collettivo Labirinto de- 
nuncia il clima di viclenza ed 


| intolleranza che dopo gli av- 


venimenti di Vicenza e Ro- 
ma, sta investendo la nostra 
città e preannuncia una serie 


«di iniziative di sensibiliz- 


zazione sull’argomento nei 
prossimi giorni. 
Collettivo Labirinto 


IL LEGAC CIO DE I 


DEL FIERO BOM BACCIO 


il legaccio della 
scarp’al.piede 
del fiero bombaccio 
scarpa chiara cintura in 
mano 
| la punta sollevata 
che.buffo 
come di stivale 
americano 
Toma tor de’ cenci 
il bronx del bronx 
senza il sogno 
americano 
sullo sfondo palazzi deva- 
siati 
s.p.e.e Láti. 
contri quali rimbomba 
auciello e gramignazio 
rumor di tomba 
e gaspalroni protegge 
partito.patito di lotte di 
governo ` 


partito di bombaccio e di 
finaccio 

due i lati dell’inosservabile 

contri nomadi 

i gitani 

tentan.di.scatenare 

popolare il risentimento 

guerra trappoveri 

tra poveri e troppo poveri 

nel bronx del bronx 

un martedì a roma 

adorno diss’il fascismo 

il fascismo era ii sociali- 
smo 

era dei babbei il sociali- 
smo | 

diss’adorno 

ua indrante una volante 

un iascio un caramba un 
altro fascio 

ia speciale dico.la. digos 
meno.male! 


(PPAL.PIEDE 


un nazi ski.ski skin 

altri caramba schierati 

armati 

fascia bianca 

visier’alzata 

fascio cellulare 

nazi.gippone.cellulare.caramba 

cabina telefonica 

sfasciata 

ombre di grappoli 

grappolo di fasci 

capo.coperto.berretto 

occhiali scuri.e.duri 

si muovono 

s’agitano 

insultano 

pula 

avant'il legaccio. 

il legaccio 

scarp’al.piede 

del fiero bombaccio 

Sergio Falcone 


della 


pa n e a] 

Ai primi di gennaio nasce- 
va a Roma il Coordinamento 
Insegnanti Precarie della Scuo- 
la Materna Comunale, per 
impedire che un concorso na- 
zionale proposto dagli asses- 
sori “progressisti” risolvesse 
in maniera definitiva il pro- 
blema del precariato con la 
sua “eliminazione fisica”. Le 
precarie a Roma hanno dai 10 
ai 14 anni di lavoro in qualità 
di supplenti, di addette ai tra- 
sporti, alla pre e post scuola 
senza garanzie né contratti e 
Senza potere usufruire di fe- 
rie, malattie. 

Il Coordinamento nasceva 
quindi anche per il bisogno di 
garantire migliori condizioni 
di lavoro per il personale pre- 
cario, per ottenere la possi- 
bilità di inserimento delle la- 
voratrici nella pianta organi- 
ca del Comune, per difende- 
re e riqualificare la scuola 


Mondo del lavoro 


materna comunale. Da subi- 
to, dopo le risposte negative 
dei sindacati confederali, si 
poneva il problema dell’au- 
torganizzazione, della costru- 
zione di una struttura sinda- 
cale che potesse difendere i 
loro diritti, così come quello 
di costruire una mobilitazio- 
ne unitaria di tutte le lavora- 
trici che ponesse all’attenzio- 
ne del Consiglio Comunale il 
problema del precariato. 

Ai primi sit-in in Piazza 
del Campidoglio (sede del 
Consiglio) si coniugavano gli 
incontri con l’amministrazio- 
ne e le varie forze politiche e 
la scelta di costituirsi nel- 
l’Unione Sindacale Italiana 
(cui alcune lavoratrici erano 
già iscritte) perché questa or- 


COMPAGNI 


VICO ZANNELLI 


E’ recentemente scompar- 
so a Carrara il compagno 
Vico Zannelli. Da giovane 
aveva raggiunto la popolari- 
tà come pugile; durante la 
guerra era fortunosamente 
sfuggito agli obblighi di leva 


poiché il regime fascista crol- 


lò proprio alla vigilia della 
chiamata della sua classe. Nel 
primo dopoguerra era stato 
fornaio alla panetteria della 
Cooperativa del Partigiano. 
Ha da allora sempre seguito 
le attività del movimento 


anarchico anche se i precoci 


acciacchi lo avevano spesso 
tenuto lontano dalle riunioni; 
era un assiduo lettore di Uma- 
nità Nova. 

Un funerale civile con le 


nostre bandiere e la banda 
che ha suonato i nostri inni e 
canzoni lo hanno accompa- 
gnato all’ultima dimora in 
accordo coi suoi desideri, 


Per Bruna 


Volevo comunicare con 
queste poche righe che è mor- 
ta mia madre, Bruna. Non era 
anarchica ma le compagne e 
i compagni che l hanno co- 
nosciuta sanno che è sempre 
stata vicina al nostro movi- 
mento anche in momenti in 
cui ospitare compagni si- 
gnificava rischiare molto. 
Spero che la ricordiate così 


R 


L’UNIONE FA LA FORZA 


ganizzazione federalista, li- 
bertaria e veramente autoge- 
stionaria era l’unica che po- 
teva garantire alle lavoratri- 
ci una piena libertà di movi- 
mento e di scelte autonome; 
nasceva così il C.LS.M.A. 
USI che in due mesi racco- 
glieva 300 adesioni anche di 
lavoratrici di ruolo interessa- 
te a mobilitarsi in difesa del- 
la scuola materna comunale 
e contro ogni tentativo di 
privatizzazione, sia pure ma- 


scherato attraverso l’appalto 


alle cooperative. 

Il metodo usato dal C.I.- 
S.M.A. è quello Assemblea- 
re, in Assemblea vengono 
decise le linee di intervento 
e scelte le rappresentanti (che 
formano un.comitato di co- 


scrupolosamente rispettati 
dai famigliari ai quali espri- 
miamo il cordoglio degli 
anarchici di Carrara. 
L’incaricato 


come era lei: bella, forte, ge- 
nerosa. | 
Tiziana Montanari 


k k k 


Certi di interpretare i sen- 
timenti di tutti i compagni 
della Federazione, esprimia- 
mo a Tiziana, Walter e Va- 
lerio il cordoglio per la per- 
dita di Bruna, che tante volte 
ci ha accolti nella sua casa 
con simpatia e calore. 

La CdC della FAI 


ordinamento e commissioni 
di lavoro); anche a livello cir- 
coscrizionale viene utilizzata 
la stessa formula. | 
Dopo varie mobilitazioni 
(un corteo raccoglieva oltre 
1500 lavoratrici), volanti- 
naggi all’utenza, pressioni sui 
mass-media ed un’occupazio- 
ne del Campidoglio, il 
C.I.S.M.A. riusciva ad otte- 
nere una delibera favorevole 
dell’intero Consiglio Comu- 
nale che all’interno di un di- 
scorso di sanatoria e di nuo- 
va sistemazione giuridica del 
precariato bloccava il Con- 


corso Nazionale e rilanciava 


l’importanza della scuola ma- 
terna comunale. 

L'unità e la lotta delle la- 
voratrici riusciva così ad ot- 


LETTERE 


tenere un primo successo e 
poneva il C.I.S.M.A. USI 
come punto di riferimento sia 
per il restante personale pre- 
cario (vedi asili nido ed assi- 
stenti domiciliari) sia per i 
lavoratori di ruolo del Comu- 
ne. La necessità di costruire 
un’Assemblea cittadina dei 
lavoratori romani degli enti 
locali è oggi diventata una re- 
altà concreta;: così come 
quella di dar vita (con una 
Riunione. Nazionale che si 
svolgerà il 25 giugno) al Sin- 
dacato Autogestito degli Enti 
Locali dell’Unione Sindaca- 
le Italiana. 

Per informazioni telefona- 
re allo 06/6535328. 


C.I.S.M.A. USI Lazio 


Alcune precisazioni sulle 
iniziative napoletane 


contro il G7 


Su UN del 5/6/94 è com- 
parsa una circolare a cura del- 
la Commissione di Relazioni 
Internazionali dell’USI che 
invita “tutte le organizzazio- 
ni libertarie a partecipare alla 
manifestazione internaziona- 
le del 9 luglio” e al “Con- 
trovertice” dal 8 al 10 luglio. 
In quanto organizzazione 
libertaria operante sul ter- 
ritorio vorremmo far presen- 
te ai lettori di UN una cosa 
che dalla circolare USI non 
fuoriesce con evidenza: le 
iniziative in questione - a 
quanto ci risulta - sono state 


organizzate in larga misura 
dalla sinistra marxista extra- 
parlamentare unitamente ad 
alcuni settori della sinistra 
parlamentare. Il che da parte 
nostra non implica alcuna 
censura nei confronti dell’a- 
desione dell’USI a tali inizia- 
tive, né esclude a priori una 
nostra partecipazione alle 
stesse (oltre a quelle più 
specificamente anarchiche). 
Riteniamo però che i compa- 
gni debbano avere una perce- 
zione esatta dei termini poli- 
tici di tali manifestazioni. 
Gruppo Anarchico L.S.D. 
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COMUNIC/AZIONE 


pn 


20.000; a/m FAL, Enrico S., 
60.000; REGGIO EMILIA: a/ 
m A. Ferrari, Giancarlo Ra- 
bitti, 60.000; RHO: a/m Fau- 
sto, Claudio Beltrani, 60.000; 
PARMA: a/m Fausto, Cristi- 
na Nanni, 60.000; S. AN- 
DREA BAGNI: a/m Fausto, 
Lorenzo Giulivi, 60.000; 
FABRIANO: Valeria Carne- 
vali, 30.000; LUCCA: Ga- 
briele Pennacchi, 60.000. 
Totale L. 815.000 


SOTTOSCRIZIONI 
GENOVA: a/m Elio Fiori, 
Carlo Priarone, 100.000; Elio 
Fiori ricordando Turcinovic, 
Mapelli e Grespi, 100.000; 
GRAGNANA: Sauro Barbie- 
ri, 10:000; Vittorio Rocchio, 
10.000; CARRARA: Ales- 
sandro Marchetti, 50.000; 
BORGOTARO: a/m Fausto, 
Luciano Bracchi infermiere, 
20.000; CERASA: “Nucleo 
Recupero Cadaveri” per rica- 
vato musicassette K7X, 90.000; 
MONEGLIA: Virgilio Lo- 
vera, 100.000; MESSINA: 
Davide Donato (Bibl. P.Gori), 
250.000; BOLOGNA: Ti- 
ziana, Walter e Valerio ricor- 
dando Bruna, 100.000; NO- 
VATE M.: Danilo sott. men- 
sile, 100.000; MILANO: 
Marco, 85.000; Franco, 
80.000: Due savonesi in tra- 
sferta a Milano, 10.000; FAM 
per vendita magliette Ma- 
latesta, 30.000; MESTRE: 
Rino Fiorin, 50.000; LIVOR- 
NO: a/m FAL, Linda e Stefa- 
no, 80.000; Cariddi, 50.000; 
Marino, 5.000; Beppino, 
10.000; Furio T., 10.000; 
ricavato dalla cena del 10/6, 
70.000; Maurizio e Claudia, 
100.000. 


Totale L. 1.510.000 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 1.054.200 
Abb. 815.000 
Sott. 1.510.000 

- Totale L. 3.379.200 

USCITE 
Comp. n.20 360.000 
Stampa e sped. 1.800.000 

Conguaglio 16/18 117.880 
Varie red. 10.000 
Postali e telegr. 62.150 
Telef. red. 685.750 
Affitto red. 
mar/apr. °94 200.000 
Spese per present. 
bilanci UN 
in tribunale 107.000 

Totale L. 3.342.780 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 4.077.354 
Entrate 3.379.200 
Uscite 3.342.780 


Deficit attuale L. 4.040.934 


O] Nota al bilancio pub- 
blicato sul n.19 del 3/6/94: 
Alla voce sottoscrizioni leg- 
gere: PARMA: a/m Fausto, 
F.G., 50.000; invece di PAR- 
MA: a/m Fausto F.G. Fabri- 
zio Catellani, 50.000. 
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E’ evidente che, secondo il 
patrio costume, non è mancata 
una serie di analisi dell’andamen- 
to dei flussi elettorali e di in- 
terpretazioni sul suo significato 
profondo. Dato che quest'attività 
fa fino e non impegna riteniamo 
opportuno segnalare anche noi 
alcuni dati non immeritevoli di at- 
tenzione. 

Il primo elemento su cui ra- 
gionare è la riduzione secca del 
numero dei votanti. Non si tratta, 
ancora, di una contrazione degli 
elettori alle dimensioni medie sta- 


tunitensi ma, se valutiamo que- 


sta tendenza in rapporto alla for- 
te tradizione di partecipazione al 
voto che caratterizza l’Italia, non 
è uno spostamento da poco. 

In estrema sintesi, nel corso di 
queste elezioni abbiamo veri- 
ficato gli effetti dell sfascio del 
partito di massa che in Italia ha 
tenuto per un paio di decenni ol- 
tre la sua fine nelle altre grandi 
democrazie industriali. I podero- 
si apparati della DC e del PCI che 
avevano occupato la scena poli- 
tica nel secondo dopoguerra ci 


“hanno abbandonato lasciando sul 


campo dei battaglioni di irridu- 
cibili attestati nelle parrocchie del 
triveneto e nelle case del popolo 
toscoemiliane e poco altro. La 
stessa Lega che era stata presa 
dalla vaghezza di costruirne un’ 
imitazione è stata orribilmente 
frustrata nelle sue speranze e si 
ritira nelle vallate alpine da cui i 
suoi militi erano, non troppo tem- 
po addietro, vigorosamente di- 
scesi. 

Il cavaliere galoppa ilare fra i 
ruderi del vecchio sistema dei 
partiti e la sinistra sembra alla ri- 
cerca di un eroe eguale e contra- 
rio da contrapporgli per le pros- 
sime tenzoni e sgroppa il povero 
Occhetto da una sella da qualche 
tempo alquanto instabile. 

Cosa significherà, nella vita 
quotidiana dei lavoratori salariati, 
dei disoccupati, dei senza potere, 
la fine del partito di massa di tipo 
tradizionale è ancora difficile da 
dirsi. Sarebbe certo ingenuo pen- 
sare all’automatico liberarsi di 
spazi per l’azione diretta dei 
subalterni, ma non va sottovalu- 
tato l’interesse che ogni fase di 
riorganizzazione del dominio ha 
per la critica dell’ordine esisten- 
te. 

Nel frattempo Forza Italia va 
strutturandosi secondo modalità 
in parte nuove ed in parte vecchie 
e, perché negarlo, a volte antiche 


e suggestive. Da più parti sì è. 


posto l'accento sul fatto che For- 
za Italia è stata costruita sulla base 
delle precedenti strutture della 
Fininvest al punto che, per la pri- 
ma volta, si può parlare di un par- 
tito-azienda e non solo di un par- 
tito che rappresenta gli interessi 


delle aziende. Dato, poi, che si 


tratta di un'azienda che vende 
intrattenimento e stili di vita, ci 
troviamo di fronte ad una colo- 
nizzazione della sfera politica ad 
opera delle telenovelas non si sa 
se con più danno per luna o per 
l’altra attività specifica. A onor 
del vero è bene ricordare che que- 
sta tendenza è stata anticipata dai 
vari Santoro, Lerner e progressisti 


vari e che, in fondo, Berlusconi 
non ha fatto che trarre gli oppor- 
tuni insegnamenti da queste vi- 
cende. 

ll tanto deplorato legame fra 
politica e sport, infine, non è af- 
fatto una novità assoluta. Pochi 
decenni addietro il comandante 
Lauro aveva legato le sorti dei 
monarchici a quelle della squadra 
di calcio di Napoli e, in tempi più 
antichi ed in contesto ben più 
maestoso, Bisanzio aveva visto il 
formarsi di due partiti politici che 
raggruppavano i supporters del- 
l’epoca. Contro i pregiudizi anti- 
bizantini che caratterizzano la 
nostra cultura, va ricordato che 
l’Impero Romano d'Oriente ha 
avuto vita millenaria, lunghi pe- 
riodi di prosperità e che, fra l’al- 
tro, uno dei partiti politico/spor- 
tivi in campo era quello degli az- 
zurri. 

L'elemento nuovo di “Forza 
Italia” su cui merita porre l’ac- 
cento è, a mio parere, il suo espli- 
cito opporre al ceto politico di 
professione, ai grigi burocrati di 
partito, uomini formatisi nella 
trincea delle imprese e delle pro- 
fessioni (per usare il loro linguag- 
gio) e cioè i borghesi in quanto 
tali. 

In parole povere, se una rivo- 
luzione vi è stata si è trattato del- 
la discesa in campo di settori della 
borghesia che si apprestano a go- 
vernare direttamente e che so- 
prattutto rivendicano il loro di- 
ritto a governare in quanto bor- 
ghesi. Solo il profondo discredi- 
to che circonda il ceto politico 
prodotto dal sistema dei partiti 
impedisce di cogliere il carattere 
apertamente gerarchico, reaziona- 
rio €, al limite, razzista delle tesi 
di Forza Italia. Nei fatti è la pri- 
ma volta, dopo la fine del nota- 
bilato liberale prefascista, che 
conquista un consenso di massa 
un movimento che afferma aper- 
tamente che il successo negli af- 
fari è un prerequisito necessario 
per governare e che chi non gode 
di questo prerequisito è, sempre 
per citare il cavaliere, un minus 
habens politico. 

Se, di conseguenza, possiamo 
parlare di un ritorno al sistema dei 
notabili in sostituzione, parziale, 
di quello dei partiti non ci deve 
stupire che il nuovo niotabilato sia 


già circondato da una pletora di 
clientele, figlie del vecchio regi- 


me, che accorrono golose ai pie- 
di dei nuovi signori. 

Appare, ancora una volta, un 
elemento di continuità e di con- 
traddizione. La massa dei clienti 
dei partiti di governo della prima 
repubblica non scompare nel nul- 


la ma cerca nuovi sponsors e ren- 


de evidente l'interna putrefazione 
del partito di massa tradizionale, 
il suo essersi ridotto a mero col- 
lettore di interessi locali e cor- 
porativi e, a limite, in evocatore 
di questi stessi interessi, 

il fatto è che le clientele, ne- 
cessarie a garantire consenso so- 


| ciale, costano assai, non amano il 


libero mercato, non possono es- 
sere tenute a bada con l’esibizio- 
ne delle grazie di Ambra e di 
Fiorello. Si pone, insomma, per 


il nuovo regime la necessità di 


La cavalcata virtuale 


contemperare una politica clien- 
telare alquanto tradizionale con 
scelte dure per quel che riguarda 
il mercato del lavoro, il salario, 
le libertà civili ecc. e su questo 
terreno non sarà facile scaricare 
gli alleati scomodi come è potu- 
to avvenire per la Lega Nord. 

Paradossalmente il ridimen- 
sionamento della Lega pone al- 
meno tanti problemi quanti ne ri- 
solve dato che implica il ridursi 
dell’unico movimento sociale di 
supporto al governo dotato di au- 
tonome basi sociali. 

E’, invece, sin tropo evidente 
che il polo progressista non ha, a 
breve, troppe carte da giocare e 
deve attendere speranzoso gli er- 
rori del governo. 

Resta aperto il problema di 
come evolveranno le attuali, spar- 
se, realtà di opposizione sociale. 
Sembra possibile che la vittoria 
elettorale e sociale della destra 
stimoli lo sviluppo di tendenze 
che possiamo definire, senza 
troppe forzature, neofrontiste. Su 
quest’ipotesi lavorano settori di 
movimento, la redazione de “Ii 
manifesto”, segmenti di Rifon- 
dazione Comunista. 

D'altro canto, in ambienti di- 
versi, si sente il bisogno di ipotesi 
politiche nuove e non legate alla 
pura opposizione al nuovo regi- 


me e, peggio, al rimpianto del 


vecchio. Si tratta di operare per- 
ché queste esigenze trovino il 


‘modo di esprimersi, coordinarsi, 


svilupparsi, maturare. 
Giovanna Capobianco 


Dalla 1° pagina 


IENA RAEE I 


ma del dovuto, sbagliando 
sponda di destinazione... 
Verdi e Rifondazione ten- 
gono bene le loro rispettive 
quote di insignificanza poli- 
tica e sociale, mentre il Pds 
arretra vistosamente, pur ar- 
rivando al ballottaggio in 
qualche comune un tempo si- 
curamente rosso. Infine, la 
Rete di ridimensiona a mo- 
vimento ultra-locale a voca- 
zione nettamente monocari- 
smatica (e peronista): Orlan- 
do è tutto, e con oltre 9Omila 
preferenze porta la Rete a 
Palermo oltre il 25%, dietro 
Berlusconi al 40%. Bella sod- 
disfazione! specie perché era 
stato eletto piebiscitariamen- 
te con il 75% dei palermitani 
recatisi alle urne. 
Schizofrenia? no, consa- 
pevolezza tipica dei sudditi 
che intuisconò perfettamente 
l’andazzo dei tempi, chi sarà 
il vero loro signore. Su un 
punto Orlando ha però ragio- 
ne. Sono tempi, questi, di 
transizione (regressiva, si di- 
rebbe: finiremo per rimpian» 
gere lo stile felpato di An- 
dreotti, la discrezione garba- 
ta e rispettosa delle forme dei 
notabili dorotei), in cui pre- 
vale il carisma. Carisma tele- 
genico, imbonitore, illusioni- 


‘| sta, a cui tutti cercano inva- 


no di ricorrere, dimentican- 
do che uno, il carisma, 0 ce 


` FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE _ -_ 


XI MEETING ANTICLERICALE 
FANO 19/23 AGOSTO 1994 
Rocca Malatestiana (Programma definitivo) 


VENERDI” 19 AGOSTO 

- h 11 Apertura Meeting; 
presentazione I volume del- 
la Bibliografia Anticlericale 
(curata da Mimmo Franzinelli 
per le ed. La Fiaccola); inter- 
venti di Pierino Marazzani di 
presentazione del calendario 
Anticlericale e su “Chiesa e 
Tangentopoli”. 

- h 16 “Chiesa, tribunali e 
Vilipendio”, Incontro su: Il 
problema del Vilipendio e 
della legislazione repressiva 
della libertà di fede e dalle 
fedi religiose in Italia ed in 
altre nazioni; Condanna a $ 
mesi di anticlericali fanesi; 
Proposte per un “Processo al 
Papa”. 

-~ h 21 Concerto: FCNe- 
rolatino, Limbo, DDI. 

SABATO 20 AGOSTO 

- h 10.30 “Neonazismo, 
Nuova e vecchia destra”, Le 
realtà della vecchia e nuova 
destra in Italia ed in Europa, 
i movimenti neonazisti, “La 
Chiesa... in fondo a destra”, 
le complicità della Chiesa 
Cattolica. 

- h 16 “Neonazismo, Nuo- 
va e Vecchia destra”, inter- 
vengono inoltre Cesare Man- 
nucci (autore de “L'odio an- 
tico”) su “Origine cristiana 
dell’antisemitismo” e Ingrid 
Told su “Letteratura e fasci- 
smo”. 

- h 21 Concerto Rap e 


Ragamuffin con: Menti Cri- 
minali, Lou X, Soul Boy, 
Papa Ricky. 

DOMENICA 21 AGOSTO 

- h 10.30 “Scuola pubbli- 
ca e scuola privata” 

-h 16 “La Sacra famiglia”, 
la Chiesa cattolica e la fami- 
glia; le unioni di fatto ecc. 

- h 21 Spettacolo con il 
Gruppo di Massimo Disegni 
e Stefano Caviglia 

h 22 Concerto con Pan- 
kreas, Fragole e Sangue. 

LUNEDI” 22 AGOST 

-h 11 Intervento di Fras- 
sineti su “Nuovo Ordine 
Mondiale e multinazionali” 

- h 16 Intervento di Walter 
Peruzzi (direttore della rivi- 
sta Guerre e Pace) su Em- 
barghi, guerre dimenticate e 
motivazioni religiose delle 
guerre 

- h 21 Perfomance: Cupio 
Dissolvi 

- h 21 (area spettacoli 
esterna) Concerto Rock 
Blues con Old Shoes do Ten- 
nis 

- h 22 Concerto H.Core 
con Tomato Rotten e Reazio- 


ne 

MARTEDI? 23 AGOSTO 

- h 11 Incontro del CIAL 
(Coordinamento Associazio- 
ni Laiche ed Anticlericali) su 
iniziative per l’abolizione 
dell’art. 7 della Costituzione 
(Concordato) e per una rispo- 
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l’ha e lo usa 0 non ce l’ha e 
allora nisba! 

La politica spettacolare si 
è autonomizzata del tutto dal 
suo contenuto (le politiche 
concrete, le scelte di potere, 
la loro opacità o trasparenza). 
Inseguire il consenso politi- 
co nelle elezioni elettorali è 
questione di marketing plan- 


mer, non più da politico, nem- 


meno a livello locale, poiché 
anche la periferia è, per la 
merce, mercato centrale né 
più né meno degli alfri: per- 
vasa da una fitta trama di se- 
gni del villaggio globale mer- 
ci-mediatico, l’unico capace 
di dare certezze o insicurez- 
ze, infondere fiducia e spe- 
ranza o angoscia e paura, E° 
il nuovo volto dell’ideologia 


nel postmoderno. 


In una tale situazione di 
iransizione, tra il crollo di 
una formazione politica plu- 
ripartitica e l'emergenza rin- 
novata di un ennesimo regi- 
me al quale la ricerca possi- 
bile di un’alternativa istitu- 
zionale corre il rischio di con- 
ferire un alibi fondamentale, 
non meraviglia che un tessu- 


‘to sociale, come quello sicu- 


lo, in larga parte parassitario, 
assistito e stato-dipendente in 
tutto e per tutto (per carità, 


non venite a raccontarci la. 


favola della libera impren- 
ditorialità un tempo vessata 


dalla famelica corruzione dei 
potentati politici ed oggi im- 
provvisamente attiva e auto- 
noma dai finanziamenti pub- 
blici: non esiste se non nel 
mito di un mercato puro re- 
golato da codici informali e 
norme legali deliberate en- 
trambe in consessi politico- 
parlamentari) voti per chi fa 
credere di garantire un ritor- 
no di comunicazione tra cen- 
tri di potere (di spesa, di im- 
maginario vincente, di ordi- 
ne, ci disciplina ecc.) e citta- 
dinanza assoggettata. 

il mito democratico del 


passaggio (solo formale, for- 


se) da sudditi a cittadini che 
invera la società cosiddetta 
civile si svela per quello che 
è (da sempre): un vezzo in- 
tellettuale, che nella fatti- 
specie a Paiermo non ha sa- 
puto radicarsi a livello poli- 
tico e progettuale, nemmeno 
avendo pomipato ad arte il 
mito fondativo (probabile) 
della H repubblica: le stragi 
di Mafia iy: cui sono morti gli 
eroi Falcone e Borsellino. 
La sinistra, patita dell oc- 
cupazione del potere istitu- 
zionale per mutare la socie- 
tà, non si è resa conto che il 
potere della società, prima di 
quello politico, l’ha cattura- 
ta e sedotta sulla via... D'A- 
melio e sull’autosirada per 
Punta Raisi. La società civi- 


sta alla posizione del Papa sul 
controllo delle nascite (in re- 
lazione alla Conferenza inter- 
nazionale del ’ ONU del Cai- 
ro su esplosione demografica) 

- Assemblea annuale del- 
l’ Associazione per lo Sbat- 
tezzo 

- h 16 Riunione dell’Osser- 
vatorio delle Donne Liber- 
tarie sugli integralismi 

- h 21 Concerto con CCC 
CNC NCN. 

DURANTE TUTTO IL 
MEETING 

- Mostre anticlericali e di 
satira; mostra dei deportati 
politici nei campi di stermi- 
nio nazisti i 

- Video e audiovisivi su 
Chiesa e Tangentopoli e Te- 
stimonianze anticlericali 

- Gruppi di lavoro 

- Incontri e seminari auto- 
gestiti 

- Servizio libreria 

MENU ERETICO ED 
ANGOLO DIVINO 


Per informazioni: 

Circolo Culturale N.Papini 
Cas. Post. 13 

61032 Fano (PS) 

Tel 0721/829369 


Il giornale Peccato, conte- 
nente l’inserto Traffico sul- 
l’undicesimo meeting anti- 
clericale uscirà a metà luglio. 


le e morale delle enormi ma- 
nifestazioni antimafia e dei 
funerali è la stessa (meno gli 
intellettuali di cui sopra) che 
vota tranquillamente e senza 
contraddizione per un’altra 
immagine forte, questa volta 
politica: Berlusconi. E> un 
trucco, si dirà, non sarà se- 
rio, ma è così. 
Istituzionalizzazione e ra- 
dicamento alternativo nella 
società sono ormai due per- 
corsi divaricati, anche per la 
sinistra legale. Ed è bene che 
se ne accorga, senza fare da 
vetturino tra le due sfere 
(come l’engagement politico 
del Manifesto, ad esempio) 
perché corre il rischio di fal- 
lire sia il primo momento che 
il secondo, ostacolando col- 
pevolmente una coscienza. 
della necessità di elaborare 
una posizione extra-istituzio» 
nale libertaria, che sappia 
autogovernarsìi nella società 
senza considerare minima- 
meinte e senza lasciarsi di- 
strarre dalle ricorrenti sirene 


| che, di fatto, impediscono un 


lavoro dal respiro autonomo 
non a rimorchio di scadenze 
altrui. 

Saprà il popolo della sini- 
stra capire che la politica del 
Karaoke non la si cambia mo- 
dificando le parole, ma solo 
uscendone fuori e facendo 
altro? Salvo Vaccaro 


